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De Corato a New York «Così rinasce la Scala Tempi e costi rispettati»
Lite dietro le quinte tra il vicesindaco e Carrubba

Il restauro del teatro del Piermarini in vetrina al Guggenheim Museum DAL NOSTRO INVIATO NEW YORK - C' erano anche due nipoti di Arturo Toscanini nell' Auditorium del Guggenheim Museum alla serata organizzata per offrire a New York un anticipo della nuova Scala restaurata. Dopo Londra e Mosca anche la città del Metropolitan si è aggiunta alle tappe di questa sorta di tournée di pre-presentazione, in attesa che il sipario vero torni a riaprirsi il prossimo 7 dicembre. E di fronte a una ristretta ma qualificata platea newyorkese - fatta per lo più di giornalisti e personalità, compresi i vertici del Metropolitan stesso, oltre al console Antonio Bandini - il vicesindaco De Corato ha ribadito ciò che egli tutt' ora considera più sorprendente di ogni altra meraviglia tecnico-artistica del restauro: «Siamo stati entro i tempi previsti, il che per l' Italia è un fatto raro. E il costo finale del lavoro ha superato di appena 5 milioni di euro i 55 stanziati». Per il resto la presentazione ha ricalcato il copione di quelle londinese e moscovita: le fotografie di «com' era e come sarà», la sintesi degli interventi compiuti, le difficoltà tecniche superate. «Chiaro che tutto questo sarebbe solo un involucro magnifico ma vuoto, se non ci fosse la musica: siamo lieti perciò - ha concluso l' assessore Carrubba rivolto alla platea - di offrirvene un anticipo». A quel punto, dopo le foto di quel teatro virtuale, è salito sul palco un pezzo della «vera» Scala: vale a dire il trio di Francesco De Angelis, Luca Ranieri e Sandro Laffranchini, primo violino, prima viola e primo violoncello dell' orchestra. Per 45 minuti di musica. Schubert e Mozart. E' stato forse un peccato per il pubblico americano, abituato a maggior sintesi, che la lunghezza dei discorsi avesse già contribuito a stremarlo un tantino. E per fortuna, invece, che nessuno si è accorto dell' alterco dietro le quinte fra De Corato e Carrubba sulla scaletta dei rispettivi interventi. E peccato, poi, che le prime file della platea, proprio quelle occupate da vicesindaco e assessori, si siano progressivamente vuotate prima che il concerto finisse. E che un' altra parte del pubblico, visti quelli delle prime file alzarsi, se ne sia andata a sua volta. Il trio aveva preparato come bis anche il brindisi della Traviata, arrangiata per l' occasione. Ma di fronte alla platea ormai vuota, i musicisti hanno ritenuto inutile suonarlo. «Ci è dispiaciuto dover uscire prima della fine - hanno detto De Corato e Carrubba, durante il buffet -, ma c' erano giornalisti americani che ci aspettavano per alcune interviste: erano loro ad avere fretta...». Maledetti giornalisti. Sempre colpa loro.

Foschini Paolo
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